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Il nostro pianeta negli ultimi
tempi ha subito grandi variazio-
ni dal punto di vista ambientale
e climatico. Ciò che accade, an-
che se non sembra che ci riguar-
di molto da vicino, ha ripercus-
sioni concrete sul nostro Paese
e fa sentire l’urgenza di un cam-
biamento. Per parlare meglio di
ciò che accade all’ambiente si
possono prendere in considera-
zione i quattro elementi della
terra: fuoco, acqua, terra e aria
e associarli ad un danno concre-
to che ha subito il nostro Paese.
Il fuoco è associabile alla Sarde-
gna, per i suoi incendi rappre-
sentativi avvenuti nel luglio del-
la scorsa estate specialmente
nella zona di Oristano: sono bru-
ciati 2000 ettari di territorio,
molte persone evacuate e abita-
zioni danneggiate. Gli incendi
sono stati difficili da domare e
sono intervenuti i Vigili del fuo-
co e il Corpo forestale. Nel 1994
si era verificato un enorme in-

cendio doloso, ma meno grave
dell’ultimo. La regione ha richie-
sto, infatti, lo stato di emergen-
za e un piano (PNRR- piano na-
zionale di ripresa e resilienza)
per la riforestazione. E’ andato
distrutto anche l’olivastro mille-
nario ’Sa Tanca Manna’ della zo-
na di Cuglieri in poche ore. L’ac-
qua è associabile a Venezia, che
negli ultimi tempi subisce sem-

pre di più grandi allagamenti
nella città. Si sono presentate di-
verse inondazioni, soprattutto
in piazza San Marco e la Basilica
è stata invasa dall’acqua anche
a ottobre 2021, ma il Mose, siste-
ma di dighe per proteggere la
città, non si è alzato perché la
marea non raggiunge il limite
previsto. La terra può essere as-
sociabile a diversi luoghi: rile-

vante il nubifragio del Trentino
che ha provocato grandi frane
nel gennaio scorso nella zona
del rio Pitscher, mettendo a ri-
schio la vita delle persone.
A causa della diffusione di gas e
polveri nocive nell’aria si sta in-
quinando sempre di più. I princi-
pali fattori che causano questo
rilascio di gas sono le industrie,
gli impianti di riscaldamento e il
traffico. Si può considerare una
grande città come Milano o Ro-
ma. Ovviamente non sono solo
questi i fattori che causano in-
quinamento dell’aria, ma sono i
principali. Ora come ora il no-
stro pianeta ha bisogno di un
grande aiuto da parte di tutti, i
ragazzi vogliono una vita pulita
e fanno il possibile per migliora-
re le condizioni del nostro piane-
ta; ciò porterebbe una speran-
za, visto che la nostra adole-
scenza ha subito molte turbolen-
ze: covid, minacce di guerra, cri-
si ambientali. Noi aiutiamo il pia-
neta, ma siamo troppo pochi
per portare un cambiamento, i
ragazzi vogliono respirare aria
pulita, tutti sognano di poter
crescere il proprio figlio in un
mondo pulito: è arrivato il mo-
mento di agire! Il mondo sta ur-
lando ed è arrivato il momento
di toglierci i tappi dalle orec-
chie e fermare le sue urla.

Le linee guida Onu per fornire ai Paesi in via di sviluppo risorse eque e paritarie

Acqua pulita: 785 milioni di persone ne sono prive
Le energie rinnovabili possono migliorare la vita

Le città del mondo oggi
contano 3,5 miliardi
di abitanti, che nel 2030
saliranno addirittura a 5

LA VIGNETTA Il pianeta non aspetta i tempi dell’uomo: bisogna fare qualcosa!

L’Onu ha redatto un’agenda
delle cause che affliggono il no-
stro pianeta e ha individuato 17
obiettivi da raggiungere entro il
2030, per fornire ai Paesi in via
di sviluppo risorse eque e parita-
rie. Concentriamoci sull’ambien-
te. Goal 6: acqua pulita e servizi
igienici. Nel mondo ci sono 785
milioni di persone che non han-
no la possibilità di avere l’acqua
potabile in casa. Le prestazioni
sono migliori al nord rispetto al

centro e al sud del mondo. Il no-
stro pianeta possiede l’acqua
necessaria per raggiungere tale
obiettivo. Goal 7: energia pulita
e accessibile e Goal 11: città e
comunità sostenibili. Nel mon-
do la quota di energie rinnovabi-
li utilizzate è arrivata al 17,5%
dei consumi finali. Circa 3,5 mi-
liardi di persone vivono in città
e questo numero dovrebbe arri-
vare a 5 miliardi entro il 2030.
Iin Italia le regioni con il mag-
gior consumo di energia pulita
sono la Valle d’Aosta e Trentino
Alto-Adige. Mentre la media na-
zionale rimane ancora molto
bassa; per questo bisogna trova-
re risorse, energie sostenibili e
rinnovabili. Goal 12: consumo e

produzioni responsabili.
L’impatto sull’ambiente cresce
più in fretta del PIL. Il Lazio è
molto avanzato su questo aspet-
to. Bisogna migliorare la qualità
della vita riducendo l’uso di ma-
teriali tossici e inquinanti.
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Non ci siamo resi conto che la
produzione di plastica è aumen-
tata in modo esagerato, dai 2,3
milioni di tonnellate del 1950 ai
448 milioni di tonnellate del
2015 ed è un dato che dovrebbe
raddoppiare nel 2050, visto
l’uso diffuso delle plastiche mo-
nouso (il 40% di plastiche pro-
dotte in un anno). Ogni anno cir-
ca 8 milioni di tonnellate di rifiu-

ti di plastica finiscono dai paesi
costieri negli oceani. Per questo
ogni anno milioni di animali ter-
restri e marini vengono uccisi
dalle plastiche. Gli animali, an-
che quelli più a rischio di estin-
zione, muoiono soprattutto per-
ché intrappolati o perché ingeri-
scono sostanze nocive. Uccelli,
pesci, foche, balene, organismi
marini, tartarughe finiscono
spesso strangolati da attrezzatu-
re da pesca e anelli di plastica
delle lattine abbandonate.
Tutte le specie di pesci mangia-
no la plastica pensando che sia-
no altri pesci e questo nuoce al-
la loro vita e anche alla nostra,
perché noi mangiamo i pesci e
la ingeriamo anche noi. Oggi si
trovano al posto della plastica
oggetti di carta per esempio:
cannucce, piatti, sacchi e conte-
nitori. Il che è una cosa molto
positiva e innovativa ma non ba-
sta perché ancora la plastica è
molto diffusa. Facciamo uno
sforzo e aiutiamo il pianeta.

La Terra grida: serve un cambiamento
Incendi, alluvioni, inquinamento da polveri sottili: ecco la mappa dell’Italia a rischio. E cosa si può fare

Classe III A, scuola media Ivana Marcocci (Prato)

La pagina è stata
realizzata dagli studenti
della classe III A della
scuola media Ivana
Marcocci, Istituto
comprensivo Primo Levi
di Prato. Ecco i nomi
degli studenti cronisti
che l’hanno ideata e
scritta insieme ai loro
docenti tutor: Mattia
Benigno, Cosimo Betti,
Elena Bonucci, William
Bui, Maurizio Cai, Chiara
Carbini, Sofia Cerbai,
Huijin Chen, Run Fa
Chen, Alessia Cropano,
Anastasia Dzherdzh, Dave
Formichella, Emanuele
Gentile, Lorenzo Gozzoli,
Thomas Guarnieri, Jia Jia
Hu, Linda Lu, Veronica
Marchese, Federica
Perrotti, Rong Rong Xie,
Aoxiang Xu, Jessica
Zheng. La docente tutor
è la professoressa
Silvia Sansoni.
Dirigente scolastico
la professoressa Gabriella
Franco.
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COSA STA SUCCEDENDO?

Sardegna, Trentino,
Venezia, Roma,
Milano: sono tante
le situazioni critiche

L’emergenza

Rifiuti e plastica
strangolano
il pianeta

Gli animali muoiono perchè
ingeriscono sostanze nocive
A rischio la salute dell’uomo
con l’alimentazione


